Documento indirizzato alle istituzioni europee

Può essere usato per altri paesi non europei

12 maggio 2011: giornata mondiale per le malattie 

da sensibilizzazione centrale: 

Sensibilità Chimica Multipla,

Sensibilità Elettromagnetica,

Sindrome da Fatica Cronica

E Fibromialgia

Oggetto: richiesta di malati ambientali di MCS e ES

Ill.mo….

Inviamo in allegato la lettera che sarà presentata all’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) da vari cittadini, gruppi, e professionisti, per chiedere il riconoscimento ufficiale della Sensibilità Chimica Multipla e della Elettrosensibilità (o Elettrosensibilità), con l’inserimento nella classificazione internazionale della malattie e nelle classificazioni associate.  

Comunque, per poter dare un significato pratico a questo riconoscimento è necessario adottare delle misure in diversi campi.

A)
FORMAZIONE ALLA CLASSE MEDICA 

1) Inclusione della Sensibilità Chimica Multipla e della Elettrosensibilità negli ordini degli Studi delle Facoltà Mediche.

2) Creazione della specializzazione in  Medicina Ambientale.

3) Creazione della figura dello specializzato in Esposizioni alle Sostanze Chimiche Ambientali ed Agenti Fisici che, a livello di primo soccorso, potrebbe essere estremamente importante.

4) Fornire al personale medico una formazione continua per consentire loro di trattare la Sensibilità Chimica Multipla e la Elettrosensibilità.

B)
INSERIMENTO DELLA PREVENZIONE NEL SISTEMA EDUCATIVO

1) Includere un insegnamento di base dei principi di tossicologia, ecotossicologia, radiazione elettromagnetica, salute ambientale e l’ambiente come obbligatorio o come di contenuto ad effetto incrociato a tutti i livelli scolastici, incluse le università e la formazione professionale. 

C)
FORMAZIONE PER I COMPONENTI DEI TRIBUNALI

1) Garantire una formazione a tutti I membri degli apparati decisionali nell’area della giustizia e della sanità in relazione a queste patologie e ai problemi associati.

D)
AMBIENTE E SVILUPPO SOSTENIBILE

1)Promuovere un modello sostenibile di sviluppo, con sgravi fiscali alle società e persone fisiche che intraprendono iniziative che abbiano uno stretto legame con questo problema.

2)Favorire la conoscenza di alternative più sane (sostanze, processi produttivi, tecnologia e consumo).

3)Consigliare e monitorare potenziali istituzioni e compagnie che inquinano, mantenendo gli attuali criteri di tossicologia ma includendo la presa di coscienza di questioni legate alla quantità. E’ essenziale considerare le esposizioni a basse dosi di sostanze chimiche e di radiazioni elettromagnetiche, così come l’inclusione di profotti xenobiotici che potrebbero entrare in contatto con l’essere umano, sia direttamente che indirettamente attraverso la catena alimentare e scatenare così dei disturbi alla salute. 

4) Proibire l’uso di fitofarmaci nelle aree rurali a individui con scarsa formazione specifica.

5) Vietare la vendita di fitofarmaci a persone con scarsa formazione e senza permesso.

6) Sradicare l’uso di fitofarmaci nelle aree urbane, sia da parte delle istituzioni pubbliche che da parte dei privati.

7) Stabilire maggiori controlli nell’uso dei fitofarmaci e aumentare le pene in relazione alla regolamentazione corrente.

8) Aumentare il monitoraggio delle fumigazioni nelle aree rurali attraverso sistemi di informazione e di allarme.

9) Convogliare gli economisti sulla necessità di cambiare il modello economico corrente verso una versione più sostenibile che rispetti la salute e l’ambiente, dato che le generazioni future dipenderanno da questo.

10)  Promuovere una modifica delle sanzioni imposte alle compagnie che inquinano così che le pene non siano minori dei profitti che ricavano dal produrre contaminanti, aggiungendo ogni danno causato alle sanzioni imposte.

11)  Proibire l’importazione di prodotti contenenti sostanze chimiche o che emettono livelli di radiazioni elettromagnetiche proibite nell’Unione Europea e, su basi etiche, applicare gli stessi divieti ai paesi dove non sono richieste condizioni di lavoro sicure equivalenti a quelle in vigore nei paesi europei.

12)  Integrare nell’intero ciclo produttivo e nel suo impatto ecologico e la generazione di contaminanti durante la produzione, il trasporto, la distribuzione e infine l’uso.

13)  Prevedere sussidi per adattare le abitazioni delle persone con la Sensibilità Chimica Multipla e la Elettrosensibilità.

14)   Creazione di aree pulite per I malati di Sensibilità Chimica Multipla ed Elettrosensibilità.

15)  Costruzione di nuove case adatte ai sofferenti di Sensibilità Chimica Multipla e di Elettrosensibilità nelle aree sopra descritte.

16) Promuovere una politica di massima per la costruzione di case sane in linea con I criteri di bioedilizia, tenendo conto non solo di risparmio energetico ma anche dei fattori che riguardano la salute.

 17)   Ridurre e controllare I livelli di esposizioni pubbliche alle radiazioni elettromagnetiche in accordo con le raccomandazioni del rapporto di BIOINITIATIVE. Installare sensori in tempo reale che possano monitorare i livelli di alte frequenze di contaminazione elettromagnetica.

1.   Ridurre l’uso di mercurio al personale qualificato a maneggiare e riciclare questo elemento, rimuovendolo da ogni prodotto che possa venire a contatto con le persone.

2.   Promuovere misure maggiori e più concrete e per controllare la qualità dell’acqua e nei campi coltivati.

3.    in relazione alla qualità dell’aria:

a. Tenere sotto controllo un numero sempre crescenti di sostanze con la misurazione: POPs (metalli pesanti, pesticidi, sostanze organiche volatili, ecc..) e altri elementi con l’intento di prendere misure adeguate e reali.

b. Rafforzare immediatamente e in modo esaustivo le sanzioni per quelle regioni autonome che non tengono operativi tutti i misuratori di inquinanti. Richiedere un rapporto dettagliato da uno specialista sulla qualità dell’aria sul luogo o possibile rilocazione dei misuratori.

c. Stabilire la necessità di prendere campioni d’aria nel momento del giorno quando l’inquinamento è maggiore.

d. Posizionare I misuratori nelle aree rurali sia nelle coltivazioni di grano e nelle aree protette, misurando anche I pesticidi, I fertilizzanti e alter sostanze chimiche per l’agricoltura.

e. Installare misuratori della qualità dell’aria in tutte le aree popolate anche in aree a bassa densità, per includerle obbligatoriamente in tutti I processi di pianificazione urbana, con un rapporto dettagliato da parte di uno specialista.

f. Installare misuratori della qualità dell’aria negli edifici pubblici, anche se sono gestiti privatamente. Inserire on-line le informazioni così che possano essere consultate on-line dagli utilizzatori degli edifici.

g. Mettere in atto controlli migliori e  più  efficaci della qualita’ dell’acqua e del suolo, mantenendo le misurazioni standard ma considerando la diversa posizione delle sostanze chimiche – soprattutto xenobiotiche – nel problema.

E)
POLITICHE SOCIALI, LAVORO, SCIENTIFICHE E DELLA SALUTE.

1) Riconoscimento da parte delle istituzioni responsabili del welfare a cui il malato di Sensibilità Chimica Multipla potrebbe aver diritto, tenendo presente le circostanze associate. Non ci sono malattie, solo persone malate. 

2) Applicare scrupolosamente il principio di precauzione nel posto di  lavoro

3) Permettere e promuovere misure occupazionali adeguate alla disabilità dovuta alla Sensibilità Chimica Multipla e alla Elettrosensibilità.

4) Richiedere un maggior livello di severità delle sanzioni per le aziende che non facilitano l’attuazione dei regolamenti esistenti nell’area della medicina del lavoro o che ostacolino la loro applicazione in ogni modo.

5) Stabilire settori prioritaria di assistenza sanitaria e di ricerca epidemiologici nell’ambito della Sensibilità Chimicia Multipla e della Elettrosensibilità e della altre malattie ambientali. Applicare le conoscenze disponibili sulle malattie ambientali sull’uso di tecnologie così che non ci siano incompatibilità con la salute pubblica.

6) Fornire le conoscenze disponibili sulle malattie ambientali per l’uso di tecnologie in modo che non ci siano incompatibilità con la salute pubblica.

7) Stabilire il principio di precauzione come un requisito in tutte le regioni autonome della Spagna.

8) Raccomandare di mettere in pratica protocolli di prevenzione in tutte le aree di attività della vita quotidiana.

I)
PARI OPPORTUNITA’

1) Vista la crescente prevalenza di Sensibilità Chimica Multipla ed Elettrosensibilità fra le donne, dovrebbero essere prese misure di promozione e indirizzate ai fattori di rischio associati con il genere.

Chiediamo che vogliate diffondere a tutte le istituzioni europee respondabili affinchè si adottino uniformemente queste misure che garantirebbero un uguale trattamento in tutti gli stati europei.

Ringraziando in anticipo per il vostro interesse, restiamo in attesa di risposta.

Cordiali saluti
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